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A ogni epoca il suo concorso 
La creta del Po per scultori 

Teste di legno 
per una satira 
M II «Càmpogalltanl d'oro» rappresenta una sorta di Oscar dei 
burattinai e un appuntamento tradizionale della Fiera Millena­
ria. In pratica si tratta di una targa dorata che spetta a quel ma­
stro che con le «teste di legno» sappia o abbia saputo fare del­
l'arte della satira, dell'ironia, della morale, mediante un linguag­
gio semplice ed efficace, comprensibile per i bambini. Il premio 
è intestato a Francesco Campogalljani, che, oltre a essere burat­
tinaio, era anche poeta, commediografo, musicista e intratteni­
tore amabile. Molte delle sue creazioni si trovano al museo del 
Teatro della Scala di Milano, Si tratta di un teatro di burattini ri­
plasmato e ricostruito sulle antiche maschere della Commedia 
dell'arte, dando loro però un carattere nuovo. A Gonzaga, dopo 
la cerimonia di premiazione verrà inaugurata la mostra «Barac­
ca -burattini», mentre nei pomeriggi degli ultimi tre giorni di Fie­
ra si svolgeranno spettacoli per piccoli e grandi. 

Musica bandistica 
un premio ad hoc 

Tema della gara d'arte 
volti padani e anìftilÉ 
Gli appuntamenti fissi 
con bande e burattini 
Le idee-boom del passato 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• I È la terra della «regona» 
quella che servirà ai concor­
renti del 1° concorso artistico 
«la creta del Po e i suoi sculto­
ri» che si terrà nel corso delia 
Millenaria, Terra emersa sulle 
rive del grande fiume nel trat­
to compreso tra S. Benedetto 
Po, Borgoforte e Quistello, zo­
na di cave d'argilla e fornaci 
di mattoni. Opportunamente 
depurata, essa farà da materia 
prima per questi artisti. E non 
è la prima volta, da queste 
parti, che si usa questo mate­
riale povero: il "monumento al 
contadino» che si trova nella 
piazza del paese di San Roc­
co, a pochi chilometri da 
Gonzaga, è stato costruito co­
si, e poi ricoperto di uno stra­
to di bronzo per dare maggio­
re dignità artistica alla compo­
sizione. Alla Millenaria, il pun­

to di ispirazione saranno le 
facce della gerite, I musi delle 
vacche, gloria della zona, e i 
cavalli, protagonisti da sem­
pre della fiera e della festa. 

Gli zingari furono i primi, 
negli anni Cinquanta, ad af­
fluire a Gonzaga nei giorni 
della sagra. «Nel '53 chiamam­
mo a raccolta qui tutte le fa­
miglie zingare, anche dall'e­
stero - dicono gli organizzatori 
-. Solo che il clima politico era 
ben diverso. Fu Fanfani a rovi­
narci la festa, proibendo loro 
di venire, con la minaccia del­
la Celere, Ne arrivarono solo 
una cinquantina delle duemi­
la famiglie previste, ma si par­
lò molto di noi) sui giornali». 
Negli anni successivi fu orga­
nizzato poi il concorso della 
«bella del Luna Park», giovani 

donne •state»,, zingare, che 
leggevano la mano o cpndu-
cevaho le giòstre, sottoposte 
agli sguardi della giuria nel­
l'abbigliamento di tutti i gior­
ni. «Mica come a Salsomag­
giore, per miss Italia - dicono 
gli organizzatori -; «noi voleva­
mo premiare donne che lavo­
rano, che non sono sólo belle, 
ma che hanno un'anima e 
una dignità». Un anno vinse 
Tamara, ìncantàtrjce di ser­
penti per professione, che la­
vorava cori un bòa girato in­
tomo al còllo: ti boa era più 
morto che vivo, ma il gioco 
funzionava lo stesso. Bella Ta­
mara e belle le altre concor­
renti, il che fece sorgere pro­
blemi; la sfilata delle bellezze 
provocava un cosi forte tifo 
che da qualche anno il con­
corso è stato depennato, per 
paura delle risse. 

Ma l'anima tzigana in qual­
che modo resta alla Millena­
ria. Se non altro nella voglia 
del circo, del gioco, del sal­
timbanco. Per l'anno prossi­
mo è previsto il saggio degli 
allievi della scuola circense di 
Verona • mentre gli imbonitori 
e i buttadentro fanno ancora 
da protagonisti da anni - con 
il relativo premio al migliore. 
Qualche anno fa vinse un ra-

• i Il concorso di musica 
bandistica «Diapason d'ar­
gento, giùnto alla nona edi­
zione, s) conclude venerdì 8 
settembre con l'esecuzione, 
da parte di cinque complessi 
filarmonici, dei dodici brani 
inediti -selle marce e cinque 
pezzi da concerto • scelti fra i 
trentacinque pervenuti da 
ogni parte d'Italia. 

Suoneranno la «Banda folk, 
di Quaderni», quella di Govèr-
nolo • Caslellucchio, la ban­
da «Giuseppe Verdi» di Gam-
bara, l'Accademia Musicale 
di Boveazo e il complesso 

strumentale «Marzotto» di 
Va Id agno. 

Il concorso intende valoriz­
zare la musica bandistica e 
arricchire il repertorio dei 
Complessi filarmonici ope­
ranti in Italia, La banda rap­
presenta un elemento tipico 
della cultura popolare spe­
cialmente padana, 

L'iniziativa della Millenaria 
di indire un premio in danaro 
ha stimolato nuove composi­
zioni, finalmente costuite ad 
hoc per i grandi gruppi di 
paese. 

Integrazione tra i vari soggetti (dall'allevamento alla 
commercializzazione) per immettere sul mercato carni di qualità 

La doppia garanzia del CoNaZo 
verso produttori e consumatori 
•M Mal come oggi ì pro­
dotti carnei sono stati og­
getto di attenzione da parte 
del consumatore e della di­
stribuzione. 

Il consumatore, giusta­
mente critico sugli aspetti 
qualitativi soprattutto intrin­
seci, tende a privilegiare 
quei prodotti che lo rassicu­
rano sul piano delta salute, 
attribuendo minor importan­
za di prima al prezzo. 

La grande distribuzione e 
quella organizzata avanza­
no qualitativamente e quan­
titativamente nel panorama 
distributivo del nostro Pae­
se, peraltro ancora forte­
mente caratterizzato dalla 
presenza di punti di vendita 
tradizionali, e tale aumento 
di peso incide sulle politi­
che di vendita dei prodotti 
freschi, considerati strategi­
ci per mantenere e aumen­
tare i propri vantaggi com­
petitivi. 

In tale quadro la carne 
bovina sta assumendo un 
ruolo decisivo ed oggi le 
iniziative tendenti a valoriz­
zare commercialmente que­
sto prodotto stanno assu­
mendo Il giusto rilievo, con­
sono anche al fermento 
«culturale» avutosi negli ul­
timi tempi attorno alla salu­
brità delia carne. 

L'attuale situazione e ca­
ratterizzata da molte pre­
senze, qualificate e non, 
che si pongono alla atten­
zione del consumatore con 
carne bovina contraddistin­
ta da marchi di qualità e/o 
commerciali, o con l'ag­
giunta di servizio; è chiaro, 
tuttavia, che principalmente 

le iniziative a carattere na­
zionale e supportate da 
scelte strategiche della 
grande distribuzione po­
tranno raggiungere l'obietti­
vo di rivitalizzare questo 
prodotto. Anche il confezio­
namento della carne fresca 
cho utilizza le moderne tec­
nologie come il sottovuoto o 
l'atmosfera modificata può 
favorire il superamento del­
le attuali remore del consu­
matore, a condizione che 
gli operatori mettano In gio­
co la massima professiona­
lità e serietà; prodotti sca­
denti immessi sul mercato 
oltre ad essere rifiutati dal 
consumatore provochereb­
bero danni irreparabili ad 
un settore che con fatica sta 
ricercando la strada per un 
suo rilancio. 

Evidentemente la possibi­
lità di utilizzare tecniche di 
marketing gioca un ruolo 
importante nei progetti di ri­
lancio di consumi di carne 
bovina, ma l'elemento fon­
damentale resta comunque 
la qualità del prodotto: la 
carne deve essere buona e 
salubre! 

Gli allevatori sono sicura­
mente pronti a rispondere 
alle esigenze del mercato, 
ma hanno bisogno di punti 
di riferimento e di operatori 
seri per poter sviluppare la 
loro professionalità: la lati­
tanza dello Stato a fronte 
della grave crisi del settore 
costituisce elemento di in­
certezza e di sconforto In 
tutti I produttori, molti dei 
quali hanno in tutto o In par­
te rinunciato a nuove im­

missioni in stalla. 
Se è vero, come è vero, 

che solo con l'integrazione 
delle varie fasi produttive è 
possibile ottenere carne di 
qualità predeterminata, è 
certo che il maggior peso 
che assumeranno le indu­
strie della carne e la distri­
buzione non tradizionale In­
ciderà profondamente sui 
rapporti tra allevatore ed in­
dustrie di trasformazione; 
cosi come tutti gli operatori 
che intervengono a servizio 
dall'allevamento non po­
tranno essere estranei alle 
esigenze poste dalle nuove 
produzioni richieste. 

Il processo di Integrazio­
ne a monte dei macellatori 
e dei trasformatori può co­
stituire un pericolo per que­
gli allevatori che per le ri­
dotte dimensioni dei loro al­
levamenti non sono in gra­
do di fornire opportune eco­
nomie di scala soprattutto 
nei controlli di qualità, nella 
certezza delle forniture, 
nella omogeneità delle par­
tite: una evoluzione che ve­
da il superamento dei pic­
coli allevatori potrebbe ac­
centuare I fattori (negativi) 
di diversità nei confronti de­
gli allevatori degli altri Stati 
della Cee. 

L'attuale struttura del set­
tore della macellazione e 
della commercializzazione 
della carne bovina sarà for­
temente modificata dall'af-
fermarsi di prodotti a quali­
tà garantita, in quanto il 
controllo della qualità met­
terà In crisi molti piccoli 
operatori che fanno del rap­
porto fiduciario l'unica «ga­

ranzia» spendibile nel con­
fronti del consumatore. 

Il Gruppo CoNaZO (Con­
sorzio Nazionale Zootecni­
co) opera su tutte queste te­
matiche In prima linee: e ti­
tolare di uri marchio di qua­
lità riconosciute dal mini­
stero, associa importantis­
sime aziende cooperative di 
trasformazione che a loro 
volta associano migliala di 
produttori agricoli, ha il ruo­
lo principale nello sviluppo 
con la Cooperazione di 
Consumo dj un progetto di 
carni a qualità controllata. 

La forza di un'azione con­
sortile sta nella possibilità 
di compenetrare le varie 
esigenze della produzione 
e della commercializzazio­
ne su un terreno di vera e 
propria integrazione tra chi 
produce e chi trasforma, at­
tivando gli opportuni colle­
gamenti con la distribuzio­
ne e l'industria alimentare, 
Il tutto finalizzato a fornire 
prodotti di qualità. 

In quest'ottica i processi 
di ristrutturazione del setto­
re che per la parte coopera­
tiva stanno avvenendo at­
traverso raggruppamenti, 
concentrazioni, chiusure, 
integrazioni, possono trova­
re nel CoNaZo stimoli, per­
corsi operativi ed Indicazio­
ni di strategia che tengano 
conto oltre a ciò qhe richie­
de Il mercato anche dei rap­
porti tra chi produce, chi 
trasforma e chi vende M pro­
dotto finale, garantendo 
prodotti sani al consumato­
re. 

CPAOLOFALCERl 
vicepresidente CoNaZo 
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gozzetto di otto .anni, che era 
arrivato con la famìglia dalla 
Sardegna su un camion carico 
di piatti. Giunti all'ultimo mo­
mento erano stati-sistemati in 
un angolino del padiglione. In 
men che noh si dica, il ragaz­
zino aveva cominciato a far 
ballare i piatti sulle mani, at­
traendo centinaia di persone, 
che poi si sono yi#è girare tra 
i banchi della fiera càriche di 
chili di ceramica,. acquistata 
per l'occasione. Il càmion si 
svuotò del suo carico in po­
che ore. , ; , 

Altrettanto bravi gli strilloni, 
altro gruppo pittoresco. Qual­
che anno fa vinse uno di Ro­
ma, abituato a strillare il Mes­
saggero: riusci a vendere 500 
copie di giornale in mezz'ora, 
strillando le notizie più pazze 
e incredibili e rifilando il quo­
tidiano anche a contadini 
analfabeti. Nello stesso tempo 
imbonitori scafati riuscivano a 
vendere medagliette della Ma­
donna di Lourdes imbevute di 
acqua miracolósa a vecchiette 
normalmente hòn - troppo 
sprovvedute: raccontano che 
la proprietaria di una serie di 
alberghi in quel di Brescia, al­
zò entrambe le mani per ag­
giudicarsene due, pagandole 
fior di quattrini. Inutile dire 

che l'acqua miracolosa era 
quella del rubinetto. 

Alla Millenaria ci si va per 
•fare treppo» ossia capannello, 
ammirando le meraviglie, o 
ascoltando la banda. Anche 
quest'anno c'è il concorso per 
musica bandistica, nuove 
composizioni lanciate all'uo­
po onde evitare che nelle sa­
gre di paese compaiano dei 
Mozart martoriati da piatti e 
tamburi. 

Altro spettacolo graditissi­
mo, quello dei burattini. Al 
concorso Campogalliani d'o­
ro, che vede riunite qui un 
centinaio di compagnie, que­
st'anno sarà premiato alla me­
moria il medico ravennate 
Giordano Mazzavillani: la sua 
targa placcata oro andrà a fi­
nire nella casa del celebre di­
rettore d'orchestra Riccardo 
Muti, dal momento che il dot­
tor Mazzavillani - amico di Be­
nigno Zaccagnini, con cui gi­
rava i teatrini di provincia per 
far divertire i bambini • era il 
padre della signora Muti. Ulti­
mo degli ambitissimi premi 
delta Millenaria sarà un «pre­
mio fedeltà»: andrà a una si­
gnora ottantenne di Reggiolo 
che non si perde la festa dalla 
bellezza di sessantanni con­
secutivi... 

Cavalli e (avallanti 
in corsa, in gara, in cross 
•JB L'amore dei Gonzaga pr i 
cavalli, l'arte equestre e le ga­
re è testimoniata dai célèbri 
dipinti nelle sale di maggior 
passaggio delia Reggia e del 
Te, i «trompe l'oeil- del cavalli 
che ti guardano e ti inseguo­
no, e lo splendido cortile della 
Cavallerizza, vicino al lago. \o 
stesso amore per i cavalli è ri­
masto vivo nel paese d'origine 
della famiglia dùcale manto­
vana e lo ha dimostrato nel 
corso delle diverse edizioni 
della Fiera Millenaria, anno 
per anno. La manifestazione 
gonzaghesca, infatti non ha 
inai dimenticato i cavalli an 

che nel corso del lungo perio­
do in cui, ormai inutilizzati 
per I lavori agricoli e non an­
cora alla moda come oggi. La 
scelta, per farli ancora apprez­
zare almeno come hobby o 
spettacolo, fu di chiamare gii 
zingari e i loro animali, per fa­
re spettacolo e ravvivare l'anti­
co amore. Oggi, alla Fiera di 
Gonzaga, gli zìngari non ven­
gono più, ma sono rimasti i 
cavalli con antiche bardature 
coloratissime, su cui i cavalieri 
si esibiscono al galoppo senza 
sella oppure «parlano» e gio­
cano Il pubblico può quindi 

chiedere una cavalcata di pro­
va, un contatto diretto e signi­
ficativo. In un enorme recinto, 
puledri di razza e stalloni con­
vivono con gli uomini, i -ca­
vallanti» che tutto Tanno resta­
no in rapporto simbiotico. E 
cosi si esibiscono in giochi 
equestri spettacolari, rodei te­
xani e gare di cross in mezzo 
a fango e a ostacoli, mentre le 
giurie annunciano dagli alto­
parlanti i punteggi, le squalifi­
che e i vincitori, E non è detto 
che la massiccia presenza di 
questi animali non significhi 
anche fare affari di compra­
vendita... 

Produzione ecologica Plasmon 

Ventitremila capi 
di bestiame doc 
Successo delle «Oasi» 

• i Le Oasi ecologiche 
Plasmon sono da anni or­
mai un modello ed un 
esempio di perfetta intera­
zione tra industria e mondo 
agricolo. Nate otto anni fa 
in via sperimentale, oggi le 
Oasi sono diventate una 
vera filosofia di \ produzio­
ne, una filosofia che Pla­
smon applica a tutti i suoi 
prodotti. 

Otto anni fa unico part­
ner dell'iniziativa fu il Co-
nazo, Consorzio nazionale 
zootecnico; oggi, dati i ri­
sultati assolutamente posi­
tivi, l'esperienza vede coin­
volto insieme af mondo 
zootecnico anche quello 
agricolo. Accordi analoghi 
a quelli stretti con II Cona-
zo, infatti, sono alati presi 
con le industrie di prima 
trasformazione delle mate­
rie prime agricole. Queste 
a loro volta hanno esteso, 
avvalendosi di agronomi 
della Plasmon, Il controllo 
af coltivatóri diretti. Accer­
tato cheli Controllo Quanta 
tradizionale evolto all'inter­
no dall'azienda risultava 
ormai insufficiente a forni­
re la certificazione di una 
materia prima ineccepibile 
dal punto di vista sanitario, 
delle qualità organolettiche 
e dei valori nutritivi, era 
necessario - secondo fa 
Plasmon - creare garanzie 
di qualità e sicurezza della 
materia prima operando di­
rettamente sulle fonti di ap­

provvigionamento delle 
materie stessa e presso le 
aziende di prima trasfor­
mazione. Sono cosi nate la 
Oasi ecologiche Plaanton, 
L'operazione che Plasmon 
ha attivato con le Oasi eco­
logiche non * solo tesa a 
controllare, a vietare, ad 
imporre: Plasmon vuote 
aiutare, formare ed assi­
stere i coltivatori a gli alle­
vatori affinchè questi operi­
no nel modo più corretto a 
redditizio sia per loro che 
per I consumatori. Plasmon 
a Conazo produrranno que­
st'anno 23.000.000 di capi 
di bestiame dee, la parta 
anteriore dei quali verrll 
utilizzata da Plasmon par i ' 
suol omogeneizzati mentre 
quella posterióre varrà 
commercializzata da Cona­
zo con II marchio di qualità. 
Un'Iniziativa questa di 
grande portata, sia in ter­
mini di Investimento econo­
mico per i partner di tali 
accordi, aia. in termini di 
cultura produttiva par tutto 
Il mondo agronomico, zoo­
tecnico ed Industriala. Un 
enorme movimento di capi­
m i e risorsa quindi, al fina 
di tutelare la sicurezza sa­
nitaria dai prodotti alimen­
tari. Una reale collabora­
zione tra uomini con la pia 
diverse cultura e formazio­
ni professionali par ottani»; 
ré il maglio par II riaperto 
dai consumatori e dell'am­
biente. • 

fifa, 
(USI ECOLOGICA PLASMON 

C o n o s c e r e e garanti­

re la provenienza della car­

ne che dai a tuo figlio è per 

la Plasmon un dovere irri­

nunciabile. Per questo ab­

biamo preso da tempo de­

cisioni importanti per 

controllare oltre alla quali­

tà, l'origine delle materie 

prime che mettiamo nei 

nostri omogeneizzati. In­

fatti abbiamo messo a 

punto una serie di metodi 

particolari dì allevamento 

che si definiscono nel pro­

gramma dell'Oasi Ecologi­

ca Plasmon. 

La prima regola di 

questo programma è uti­

lizzare "allevamenti mo- ' 

dello", cioè ambienti sele­

zionati che assicurano la 

massima igiene e salubrità 

ai nostri animali. 

- * » ; 

*•*:• 

"C 

f t 

- ; * v .v?*v 
. V . .*.'/ ', • 

•n 

. 5 ' 

J 1 « ' . 
A 

* 1 

ì 

* 

> • - • & 

.*i**i 

^uf 

Fa parte del pro­

gramma dell'Oasi Ecologi­

ca Plasmon, inoltre, con­

trollare accuratamente la 

vita degli animali e regi-

I strada su un apposito do­

cumento. In pratica ogni 

animale, dopo aver supera­

to l'esame del veterinario 

Plasmon, viene accompa­

gnato dalla sua scheda sa­

nitaria individuale che te­

stimonia il suo stato di sa­

lute e la sua dieta. 

A questo proposito, 

è importante sapere che 

nei nostri "allevamenti 

modello" ogni mangime è 

sotto il nostro controllo. 

E che il rispetto di 

tutte queste procedure' e 

compito specifico dei no­

stri veterinari. 

Oasi Ecologica Plasmon: 

metodi rigorosi di alleva­

mento per proteggere la 

salute di tuo figlio e garan­

tire la provenienza della 

carne che gli dai. 
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